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Primo Piano
Famiglie e assistenza

Censiti dall’Inps
Numero dei lavoratori domestici 
che risultano all’Inps nel 2020. 
Le badanti sono 437.663

920.722
Lavoratori regolari

Gli iscritti 
Fra i lavoratori in regola, è il 
numero di colf, badanti e baby 
sitter iscritti alla Cassacolf

400mila
Con la  Cassacolf

Dal 1° gennaio 2021
I contributi alla Cassacolf 
ammontano a 0,06 centesimi  
per ogni ora lavorata 

0,06 euro
Contributi all’ora

Valentina Melis

Aiuti per pagare la badante a chi di-
venta non autosufficiente e per so-
stituire l’assistente familiare che va 
in maternità. L’aumento dei contri-
buti da versare a Cassacolf, dal 1° 
gennaio di quest’anno - scattato con 
il rinnovo del contratto collettivo del 
lavoro domestico, nel 2020 - porta in 
dote una serie di prestazioni, per la 
prima volta, anche a vantaggio dei  
datori di lavoro.

 Dal 1° luglio sono entrati in vigore, 
infatti, il rimborso per i costi della ba-
dante da 300 euro al mese per chi di-
venta non autosufficiente (disponibi-
le per 12 mesi) e l’indennità una tan-
tum da 300 euro per aiutare le fami-
glie a pagare un sostituto quando la 
colf, la baby sitter o la badante vanno 
in maternità. Sono state poi proroga-
te fino al 31 ottobre le prestazioni a fa-
vore dei lavoratori domestici intro-
dotte per far fronte agli effetti della 
pandemia di Covid 19.

I contributi da versare a Cassacolf, 
per tutti coloro che applicano il Ccnl si-
glato da Fidaldo e Domina con Cgil, Ci-
sl, Uil e Federcolf, sono passati da tre a 
sei centesimi per ciascuna ora lavorata 

nel trimestre (due centesimi a carico 
del lavoratore e quattro centesimi  a ca-
rico del datore). Il nuovo Ccnl chiarisce 
che, per la quota a carico del datore, i 
contributi di assistenza contrattuale 
hanno natura retributiva: quindi chi 
non li versa, in aggiunta ai contributi 
Inps, rischia di vederseli chiedere un 
domani dal lavoratore. Oggi, su 
920mila lavoratori domestici regolari 
censiti dall’Inps, quelli iscritti a Cassa-
colf sono, infatti, solo 400mila (c’è 
quindi chi non versa i contributi  a Cas-
sacolf in aggiunta a quelli dovuti al-
l’Inps, e chi applica contratti diversi da 
quello siglato da Fidaldo e Domina).

Le indennità per i datori
Il datore di lavoro domestico che di-
venta non autosufficiente può acce-
dere al rimborso spese da 300 euro al 
mese per coprire almeno parzial-
mente i costi di una badante. C’è un 
requisito particolarmente restrittivo, 
però: l’iscrizione a  Cassacolf deve es-
sere avvenuta quando il beneficiario 
aveva meno di 67 anni, ed era ancora  
autosufficiente (in una logica simile 
a quella assicurativa). Quindi, in pra-
tica chi oggi ha già compiuto 67 anni 
e non è mai stato iscritto a Cassacolf, 

anche se diventa non autosufficiente, 
non può avere  il contributo.  «È un re-
quisito selettivo - ammette Alessan-
dro Lupi, vicepresidente di Cassacolf 
- stabilito per ragioni di sostenibilità 
finanziaria della misura. Lo conside-
riamo un punto di partenza, che alla 
lunga non rappresenterà più un pro-
blema. In sostanza - aggiunge - basta 
che l’anziano sia stato già presente 
nell’anagrafica di Cassacolf, anche 
versando contributi per un altro lavo-
ratore domestico». L’altro requisito 
richiesto è aver versato i contributi a 
Cassacolf, con continuità, nei quattro 
trimestri precedenti.

Appare più facile accedere al l’aiuto  
una tantum da 300 euro per coprire (in 
parte) le spese di sostituzione della la-
voratrice domestica che va in materni-
tà. Ovviamente, il sostituto deve essere 
assunto in regola. «Questa misura - 
spiega ancora Alessandro Lupi - nasce 
con la finalità di favorire rapporti di la-

‘ Prorogati, intanto,
  al 31 ottobre 2021
 i sostegni dedicati
ai  lavoratori domestici 
colpiti dal Covid 19 

Per badanti e sostituti maternità 
primi  aiuti ai datori di lavoro
Da Cassacolf. Dote  da 300 euro al mese (per un anno) per  l’assistente a chi diventa non autosufficiente 
e una tantum per  sostituzioni. Misure oggi selettive per ragioni di bilancio, ma che saranno incrementate

voro regolari, anche se di breve durata, 
evitando che la famiglia ricorra a sosti-
tuzioni in nero».  Si stima infatti che  i 
920mila  lavoratori   domestici censiti 
dall’Inps rappresentino solo la metà di 
quelli in servizio presso le famiglie.

Gli aiuti ai lavoratori
Si potranno chiedere  fino al 31 ottobre 
le indennnità per i lavoratori dome-
stici colpiti dal Covid o costretti a re-
stare in quarantena, per le quali  Cas-
sacolf ha stanziato sette milioni di eu-
ro. Fino a giugno 2021, le pratiche di 
rimborso relative a queste prestazio-
ni sono state 6mila. Oltre a una inden-
nità di mille euro per chi è  ricoverato 
in ospedale a causa del Covid, è parti-
colarmente utile per i lavoratori do-
mestici l’indennità da 30 euro al gior-
no, fino a 10 giorni, per coprire i peri-
odi di assenza  dovuti al Covid. Il lavo-
ratore  domestico colpito dal virus, 
infatti, se supera 15 giorni di malattia 
(retribuita), resta scoperto, economi-
camente,  per gli altri giorni di assen-
za. L’indennità può coprire quindi, al-
meno in parte, la retribuzione persa 
nel mese del Covid. La domanda va 
presentata  entro 12 mesi dal contagio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE PRESTAZIONI PER I DATORI 
Attive dal 1° luglio 2021

REQUISITI REQUISITI REQUISITI

LE PRESTAZIONI PER I LAVORATORI POSITIVI AL COVID-19
Dal 2020, prorogate �no al 31 ottobre 2021

Rimborso 
per la badante
in caso di non 

autosuf�cienza

Indennità in caso 
di ricovero 
in ospedale

Indennitò 
giornaliera

per isolamento 
domiciliare

Indennità 
giornaliera per chi 
ha �gli minorenni

conviventi

Rimborso 
per visite 

domiciliari

Rimborsi 
per materiale 

sanitario

Rimborso spese 
per sostituzione

maternità

Per accedere alle prestazioni Covid, il lavoratore deve allegare alla domanda i bollettini relativi 
ai contributi dei due trimestri precedenti il trimestre dell’evento,  comprensivi del codice F2 

che attesti il versamento dei contributi alla cassa Colf. 
Per le prestazioni legate al Covid, bisogna presentare la relativa documentazione medica 

(ad esempio i risultati del tampone positivo e del successivo tampone negativo, 
o la documentazione relativa al ricovero). 

Avere meno 
di 67 anni ed essere 

autosuf�cienti 
all'iscrizione 

a Cassacolf; un anno 
di contribuzione 

alla Cassa

Al mese per 12 mesi 
consecutivi al 

massimo 
(totale 3.600)

Avere un anno 
 di contribuzione 

continuativa 
alla Cassacolf; 

provare la maternità 
e l’assunzione 
di un sostituto

300 
euro

Una tantum 
per rimborsare parte 

del costo del 
dipendente assunto 

in sostituzione

300 
euro

Una tantumAl giorno 
per 14 giorni 
al massimo

Al giorno per max 10 
giorni all’anno in 

caso di isolamento 
per Covid (senza 

ricovero)*

+una diaria di 100 
euro per 50 giorni 

al massimo
(2.000€ per ricovero 
in terapia intensiva)

100 
euro

Una tantum

200 
euro

40 
euro

30 
euro

1.000 
euro

(*) L’indennità è di 40 euro al giorno per un massimo di 14 giorni in caso di quarantena o isolamento domiciliare per sospetto Covid 19

Le nuove prestazioni 

1

Che cosa è Cassacolf? 
È lo strumento del Ccnl 
domestico che offre ai 
lavoratori e ai datori del 
comparto prestazioni 
assistenziali sanitarie e 
assicurative, integrative e 
aggiuntive rispetto all’offerta 
pubblica. Dal 1° luglio sono 
entrate in vigore nuove 
prestazioni dedicate alle 
famiglie, contemplate in un 
regolamento ad hoc che va ad 
aggiungersi al regolamento 
ordinario  per le prestazioni ai 
lavoratori e a quello approvato 
in piena emergenza sanitaria per 
le prestazioni Covid-19  
dedicate a colf, badanti e baby 
sitter in regola, che sono state 
prorogate fino al 31 ottobre 
2021.

2

Chi può iscriversi alla Cassa? 
Devono   iscriversi alla Cassacolf  
tutti i lavoratori e i datori che 
applicano il Ccnl del settore 
domestico e sono in regola con il 
versamento dei contributi di 
assistenza contrattuale 
(codice F2). 

3

Chi deve versare i contributi?
Il versamento deve essere fatto 
dal datore di lavoro con le 
stesse modalità e i tempi della 
scadenza dei contributi 
previdenziali: devono quindi 
essere versati insieme ai 
contributi Inps. Nel bollettino 
PagoPa dovrà essere inserito il 
codice F2 nella casella C.Org., 
mentre nel campo Contr.org.  il 
contributo orario di 0,06 euro 
moltiplicato per ogni ora 
lavorata (di cui  0,02 euro a 
carico del lavoratore e  0,04 euro 
a carico del datore di lavoro). Ad 
esempio, se nel  trimestre il 
lavoratore domestico ha 
lavorato 95 ore, l’importo dei  
contributi Cassacolf da inserire 
sarà di  5.70 euro  (95 ore 
moltiplicato per 0.06 euro). 
Attenzione: per inserire il 
contributo di assistenza 
contrattuale, il datore di lavoro 
dovrà riprodurre un nuovo 
PagoPa tramite il sito dell’Inps  
https://serviziweb2.inps.it/
PagamentiBollettiniLD/
accessoUtente.do.

4

Quali sono i requisiti per 
accedere alle prestazioni?
Il requisito principale per 
accedere alle prestazioni 
Cassacolf è la regolarità 

contributiva, che cambia in base 
al  tipo di prestazione. Per quelle 
ordinarie dirette ai lavoratori o ai 
datori serve il versamento con 
continuità dei 4 trimestri 
precedenti o comprensivo del 
trimestre durante il quale si è 
verificato l’evento, per un 
importo non inferiore a  25 euro. 
Solo per il contributo per la non 
autosufficienza riservato ai 
datori, è necessario al momento 
della prima iscrizione alla 
Cassacolf di essere under 67 e 
di non avere una  pregressa 
condizione di non 
autosufficienza. Per  le indennità 
Covid-19 la Cassacolf  richiede 
solo il versamento di almeno 
due trimestri, per un totale non 
inferiore a 8 euro.

5

Quali sono le nuove 
prestazioni alle quali ha diritto  
un datore di lavoro domestico?
Un rimborso del costo della 
badante o di altre spese per 
l’assistenza, per un totale di 
3600 euro all’anno (300 euro 
per 12 mesi consecutivi) per i 
datori di lavoro che diventano 
non autosufficienti e che al 
momento dell’iscrizione 
avevano meno di 67 anni. A 
questo si aggiunge un rimborso 
di 300 euro per chi ha sostenuto 
il costo di un sostituto in caso di 
maternità della domestica 
titolare.

6

Il requisito dei 67 anni non 
raggiunti al momento 
dell’iscrizione a Cassacolf è 
previsto per l’anziano o per chi 
eventualmente ha assunto 
l’assistente familiare (ad 
esempio un figlio)? 
Il potenziale beneficiario della 
prestazione è esclusivamente il 
datore di lavoro domestico 
effettivo.

7

Come si chiedono gli aiuti a 
Cassacolf? 
La domanda si presenta 
direttamente a Cassacolf  
compilando la modulistica 
disponibile sul sito 
www.cassacolf.it. L’invio del 
modulo e dei documenti va fatto 
per email a  
pratiche@cassacolf.it per le 
prestazioni spettanti ai 
lavoratori, 
pratichedatori@cassacolf.it per 
le prestazioni spettanti al datore 
di lavoro. Se si tratta  del 
pacchetto Covid, l’indirizzo è  
pratichecovid@cassacolf.it.

Domande & Risposte a cura di Assindatcolf


